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Germania, una metropoli senza nome. La guerra senza quartiere
tra la polizia e le gang locali, che controllano il traffico di droga,
non conosce soste. Quando una pericolosa operazione va male 
e due agenti muoiono, a Kevin e Mendes, capi della divisione
delle forze speciali, non rimane che giurare vendetta per la morte
dei colleghi. Una vendetta da ottenere con ogni mezzo, legale e
non. Parte così una frenetica e spietata caccia al colpevole, che
non rispetta niente e nessuno. 

«Quella del film è un’idea che ho da prima di cominciare la
scuola di cinema. Ricordo che, durante il tirocinio, sedevo
sempre in disparte per scrivere il trattamento. Fin da subito 
ho avuto in mente C’era una volta in America di Leone. 
Così, il desiderio di fare un film sull’adolescenza, sulle esperienze
di quell’età e sul loro fascino, sulla coesione di un gruppo di
amici che vivono in questa nostalgia e in questo romanticismo
c’è da sempre, e sapevo che non appena ne avessi avuto la
possibilità avrei girato questo film».

**
An endless all-out war between the police and local drug cartels 
is raging in the streets of a nameless German metropolis. 
When a dangerous operation goes badly, two officers get killed. 
Kevin and Mendes, heads of the Special Operations Division, have 
no choice but to swear to avenge their colleagues’ deaths. And they
will retaliate with any means necessary, within or outside the law. 
It’s the beginning of a furious and ruthless manhunt to find the
culprit, with no respect for anything or anyone.

“I’ve had the idea for the movie even before going to film school. 
I remember that during my internship, I would sit aside and write
down the plot. I had Sergio Leone’s Once Upon a Time in America
in mind since the beginning. I’ve always wanted to make a movie 
on adolescence, on its charm and experiences, on the togetherness 
of being part of a group of friends, experiencing its nostalgia 
and romanticism. I knew I would’ve made this film as soon as 
I had the opportunity.”
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